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COMUNE di BUSSOLENO 
CITTA’ METROPOLITANA  DI TORINO 

C.A.P. 10053 – Piazza Cavour n. 1 - Tel. 0122/49002 – Fax. 0122/640414 
www.comune.bussoleno.to.it 

 
AREA URBANISTICA 

 
 
Determinazione num. 385 - 8   Uff. Segreteria 

 Uff. Finanziario 
 Albo Pretorio 
 Copia Uff.  

 

del 03.11.2015  

   

 
D E T E R M I N A Z I O N E 

 

 
Oggetto : INCARICO   ALL'AVVOCATO   STEFANO  SOBRATO  DI  BRUZOLO PER 
RECUPERO  CREDITO  A  SEGUITO DI MANCATA SOLUZIONE DI QUOTE 
DERIVANTI  DA  PROCEDURE  SANZIONATORIE  PER ABUSI EDILIZI. IMPEGNO DI 
SPESA. CIG : XC316CA415  
 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 

Con i poteri del combinato disposto degli artt. 107 e 109 D.Lgs. 18.8.2000 n. 267: 

 

Ricordato che il Sig. Azem DULLA, Via Olivero Pistoletto n. 2, 10059 SUSA, presentava richiesta 27.6.2012 – 

ascritta al protocollo del Comune in data 28.6.2012 al n. 5940 – per ottenere il permesso di costruire in 

sanatoria relativamente al proprio edificio sito in Bussoleno, corso Peirolo n. 5 – catasto urbano F 13 

numeri 100 e 335. 

A detta pratica, proprio perchè relativa al riequilibrio di situazione giuridica altrimenti irregolare 

per abuso edilizio, conseguiva ordinanza n. 87 in data 8.8.2012 di ripristino dei luoghi.  

Mediante perizia asseverata di un tecnico il Sig. Azem DULLA rilevava l’impossibilità a demolire la 

parte abusiva del senza arrecare pregiudizio anche alla restante parte lecita del fabbricato, per cui veniva 

accolta l’istanza di fiscalizzazione ex art. 34, 2° comma, D.P.R.6.6.2001 n. 380. In data 29.10.2012 veniva 

emesso il provvedimento n. 16 di applicazione della conseguente sanzione pecuniaria per un importo di € 

31.628,94, da corrispondere nei 30 giorni dalla notificazione cioè entro il 9.1.2013. 

Successivamente, per effetto di specifica richiesta, in data 28.12.2012, protocollo n. 11827, si 

pianificava la rateizzazione, come brevemente si riepiloga: 

- Pagamento del 30% della sanzione pari ad € 9.488,68 nei 30 giorni dalla notifica di detto 

dispositivo e cioè entro il 14.2.2013; 

- Costituzione di fideiussione a favore del Comune a garanzia del restante 70%; 

- Pagamento di rata del 40% della sanzione pari ad € 12.651,58, nei 120 giorni dalla notifica e cioè 

entro il 15.5.2013; 

- Pagamento di rata del 30% della sanzione pari ad € 9.488,68, nei 180 giorni dalla notifica e cioè 

entro il 14.7.2013. 

Nonostante la suddetta pianificazione, tutto è rimasto senza esito per assenza di ogni impulso 

legato all’assolvimento del Suo dovere di debitore del Comune, che ha dovuto, a norma di legge, 

procedere, in data 22.10.2013 protocollo n. 9334, con l’accertamento del mancato versamento e la 
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comminazione di una maggiorazione della sanzione per € 12.651,57, consolidandosi così il dovuto in € 

44.280,51, da pagare entro 30 giorno dalla notifica e cioè entro il 30.10.2013. Nuovamente senza esito. 

 

Richiamate le seguenti azioni procedimentali, che non hanno sortito esito fruttuoso per il Comune: 

• “messa in mora e diffida ad adempiere” protocollo n. 7940 del 1.10.2014 con la quale si contestava 

formalmente il mancato pagamento del dovuto e si invitava a corrisponderlo entro e non oltre la data 

del 31 ottobre 2014, per un importo di € 45.488,63, comprensivo degli interessi legali a quella stessa 

data. Veniva, in detta “messa in mora e diffida ad adempiere”, avvisato il debitore che decorso il 

termine del 31.10.2014 senza alcun versamento al Comune, si sarebbe dato corso alle azioni coattive 

di recupero, senza ulteriore preavviso; 

• “Ordinanza Ingiunzione” protocollo n. 6936 del 21.7.2015, notificata in data 28.7.2015 mediante il 

servizio postale, finalizzata all’ottenimento del versamento di quanto dovuto nei trenta giorni 

dall’avvenuta notifica - e cioè entro il 27 agosto 2015;  

 

Considerati pertanto: 

• lo spirare in data 27.8.2015del termine dei trenta giorni posto per l’adempimento; 

• lo spirare in data 27.9.2015 (domenica e quindi 28.9.2015, attese le ferie giudiziarie 1/31.8.2015) del 

termine per l’opposizione avverso l’Ordinanza Ingiunzione al Tribunale di Torino – Sezione Distaccata 

di Susa; 

 

Ritenuto di avvalersi delle prestazioni dell’avv. Stefano SOBRATO di Bruzolo perché, facendo valere l’ 

“Ordinanza Ingiunzione” protocollo n. 6936 del 21.7.2015, quale titolo esecutivo, provveda ad avviare la 

necessaria procedura esecutiva per il recupero del credito che il Comune di Bussoleno vanta verso il sig. 

Azem DULLA, con il riequilibrio della situazione contabile e quindi con la soddisfazione del pubblico 

interesse;  

 

Richiamato il “Regolamento per i lavori, forniture e servizi in economia”, approvato con deliberazione 

C.C. n. 36 del 28.4.2010, che, all’art. 5, lettera oo), consente azioni per servizi rientranti nell'ordinaria 

amministrazione delle funzioni comunali e necessari per il normale funzionamento degli uffici e dei servizi 

(nella fattispecie difesa degli interessi del Comune che converga in una corretta gestione delle pratiche 

edilizie); 

 

Atteso di disporre un impegno di spesa per la prestazione legale di € 500,00, compresa IVA 22% e 

contributo previdenziale 4%, considerato, che a seconda dell’evoluzione processuale, sarà dato luogo a 

disamina del rapporto contrattuale economico con eventuale maggiorazione dell’impegno di spesa e 

considerato che, comunque, gli onorari a soddisfazione delle prestazioni legali dovranno insinuarsi nella 

procedura del recupero del credito a carico del debitore insoluto; 

 

Ritenuto di disporre che l’impegno di spesa per € 500,00 sia relativo al programma 6 – capitolo 136 – 

articolo 1 “spese per liti”- del bilancio di previsione 2015 ove sussiste specifica disponibilità; 

 

Dato che sono state effettuate le verifiche previste dall’art. 9 del D.L. n.78/2009 convertito in L.102/2009 

e che, stante l’attuale situazione di cassa dell’Ente, i pagamenti conseguenti il presente impegno risultano 

compatibili con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, così come attestato dal 

Responsabile del Servizio Finanziario; 

 

Verificati gli adempimenti di cui al D.L. 29.11.2008 n. 185 convertito con modificazioni nella legge 

28.1.2009, n. 2 avendo acquisito gli atti relativi alla regolarità contributiva; 

 

Verificati gli adempimenti e le modalità di cui all’art. 3 della Legge 13/08/2010 n. 136 in merito all’obbligo 

di tracciabilità dei flussi finanziari; 

DETERMINA 

 

1) di richiamare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
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2) di incaricare l’avv. Stefano SOBRATO di Bruzolo perché, dando seguito alla “Ordinanza 

Ingiunzione” protocollo n. 6936 del 21.7.2015, quale titolo esecutivo, provveda ad avviare la necessaria 

procedura esecutiva per il recupero del credito che il Comune di Bussoleno vanta verso il sig. Azem 

DULLA, con il riequilibrio della situazione contabile e quindi con la soddisfazione del pubblico interesse 

(CIG : XC316CA415); 

 

3) di costituire un impegno di spesa per la prestazione legale di € 500,00, compresa IVA 22% e 

contributo previdenziale 4% al programma 6 – capitolo 136 – articolo 1 “spese per liti”- del bilancio di 

previsione 2015 ove sussiste specifica disponibilita. 

Il Responsabile del Servizio   
RICHETTO DANIELA 

 
 
Data di arrivo in ragioneria  

Soggetto che impegna  

N° impegno/accertamento prenotato   

N° impegno/accertamento  definitivo  

 

� Ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m. e i., si appone il visto di regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria, per l’esecutività. 

� Ai sensi dell’art. 9 comma 1 lett. A) punto 2 del D.L. n.78/2009 convertito in L.102/2009 si attesta che il 
programma dei pagamenti conseguenti il presente impegno, relativo a spese correnti (tit.1 – Spesa), è 
compatibile con il relativo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 

� Ai sensi dell’art. 9 comma 1 lett. A) punto 2 del D.L. n.78/2009 convertito in L.102/2009 si attesta che il 
programma dei pagamenti conseguenti il presente impegno, relativo a spese di investimento  (tit.2 – 
Spesa), è compatibile con il relativo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica ed in 
particolare con le previsioni degli stanziamenti elaborati per il rispetto del Patto di Stabilità Interno per 
l’anno _____ considerando l’evoluzione della programmazione dei flussi di cassa della parte in conto 
capitale. 

� Si attesta la regolarità del presente atto, ai sensi dell’art. 184, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e 
s.m. e i. 

� Visto per ricevuta ai sensi dell’art. 179 comma 3 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m. e i. 
 
            Il Responsabile dei Servizi Finanziari 
         (Dottoressa Simona Cicolani) 
Lì _____________________________ 
 

CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE  
DETERMINA num. 385-8 del 03.11.2015 

La presente determina viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi 
 

dal ____________________________ 
                                                                

Il Messo Comunale 
  

_____________________________ 
 

Si attesta l’avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio  

dal 30.11.2015   al 15.12.2015   

 
Bussoleno, li __________________ 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(Dr.ssa Maria Grazia MAZZOLARI) 

  
____________________________ 


